./ boscermi comincerd. dal” mio - ‘nome e cfoguome.

EL ‘dubblo che vm o, abbmte 11 bene dl co--_-;

"To mii: chiamo Pietro Speranza; e, non v’ & forse”

" persona a cui meglio ¢he a me applicar 'si possa‘
1l proverbio — Conveniunt: rebus nomina stepe

" suis ——Sebbene io non; ahbla che da poclu mesi

mcommclata la mia carriera letteraria; ho pero‘
~stabilito’ niente manco_che di segnalarmi in tuiti

per cosi JI"

quaDtl SO{)O I genen dl POBSIE-.]‘.‘JCCOVI

- esprimermi, la carta geografica “del vasto -cain-

o mino, ¢kl o’ mi _preparo-a percorrere. Pmcedero,;;’-
sl esempio di Virgilio per gradi; ‘e cominciers:
- buoni -conti dalla’ poesia- pastorale, genere ‘cosi -
uhle cosi mtere&sante e COSl trascarate in que-'fﬁ
st nostn templ di corruzioue. Dieci egloghe né
pm » D& manco,.e. poi — claudite jam rivos pue:
*:.,. ~Ti; sat prata 6Lberunt = tante appun{o ne cons’

poSe Vnglho.-Paasem qumdl uaturalmente al ge-

f nere didascalico, e nie la’ bhrlghero coun. quattio -
buoni poemetti m ‘wersi. scmltl, il primo sulla )
. dal-

coltwazwne de. cavoli, il secondo- sulla Castra-

‘gzone des montorii,, il terzo sulla. pesca delle ostri- -
: 'ﬂﬂgl quale mmdente-
mente si parlerd della mamerF‘fd applicave e san-

che, it ‘quarto. sul satusso;

gmbughe le ventase;‘
Dlamme ! '

1 senapis wi,; 1 serviziali——

- Tite’! che ‘questa & 1 ultima cosa. a cui- guarda
L Ay poeta che sa il sve mestiere. Versi bOl]Ol‘

se ' ngn. sapete e Befza
rnasse. armhe al momdo

i

~tenterd. diun. solo poema vedete' se sono ‘di-

. ‘mobile ;- pit. mtereswnte quaut & pitt_antico,
. spero, & aver
: medesxmo. 1

. che '11‘0]:1 fa - distrutta fre’ volte
Ercole, la seconda dalle A_t_mazon;

ne da ‘esso Ercole tolta di’
‘rino. Sapele in terzo luogo:

Qmate da luispese nella costruzione delie mura
di

"Qmero. toglier- 1’ algomento del suo. poema dal-

3 che vazza db’ poesia sarh.
mai, --Non ve gt mtendete, sigtiori muiei. -f
oi ‘forse- gnardate alla mateiia e . non . aveer: |

“hella lingna: (caoé pittantica e ‘meno corfenie e
o ntelliglblie ch’ esser poa'sa) latiniemi e m:to}ogla '
1 gmndi mezzj dell’arte. Con ‘questi i fauno’

‘::Lreio'f' 8§ egh & vero, per altro : (,com ¢ verissi-
mo), che un . ar ruulento sia tanto pi bello, pn‘l :

i
4uant0 alla aeella, uupexjato @mero'
itelo del- mio pocnia. sarh Ercole -
ovvero la distruzione dit Troja. Vm hei, sapete "
‘1a prima da |
Ya tevza dai
Greai.' bapate in' secondo: liogo che la cagione
“ehe mosse Ercole 'l eccidio. di I‘ro]a fu la per-
- fidia di Laomedonte: che gli negd "in- isposa Esio-

"Fultima di" quest’ epoche pmttostocche rincular

(S}u(,att, 2 sepza |
rieo,('non S

rehhe che un barbaro. Nel genere epieo.micon. i

; _autmu -'=_aVrebbe potuto per fas o per neﬁw :
dhar. nell ‘azione b precedente -insulto. del. P
.che’ minaccio @ allagar ‘Troja:,. con: che ayrebbe
'*"trasportata la ‘scena non solo- dalla terra al cielo; -
.come  nell’ Ihade
_sarebbe stato Tecito; condur_sul campo-di batta-

- rici ;- bene, intesoperd che non si esea di, Grecia.
“Jna brava-Meédea che scanna i_proprj figli; man-."
“da & capltombolu uba: 1'eggla € pol gaio pa. sul. ;
sulla e
scena_come - un. anima disperata e si votola pet.
G “5_-la polvere come upa/matla, una Giocasta che
I, s imipicea; e nn Hdippe ‘chie si cava: gli- occhi
_‘colle ﬁbble del di lei manto questl sono 1 veri

antk wehi

'TI’O}a. To faccm di-voi  troppa stima . per cre- ||
dervi spogli* di queste cognizioni cosl peregring -
‘¢ Codl lgcessarie ‘ad un. tempo Ora, perché volle-

- _dl.m la rappresentazione ,
bocca al mostm ‘ma-; §
¢h' Esione. fu esposta
":al moatro maring come unica vztnma atta a pla--_'
‘care lo sdegno di Nettono che minacciava d’innon- .
dar ld citta bapeta finalmente ehe lo bdegno -t
Netiufio proveniva da una precedente perfidia i’
aomedonte, il quale nego al Dio il pagamento delle -

dn____qualche seoolo, mentre ial;to P ayrebbe con

;Avrebbe a buom q;onn :
e, sogthto infinitamente’ __mlghor&
, 8¢ non fosse per altro, perché pill

‘ma: nel mare pur anco, € gh\'

glia non sole. 1e" divintd, dell’: Ohmpo ma lée or

ehe, le foche, le halene e ‘quanti mostri marini- .
- avesse mnai- bmmato /Questi . vantaggi, ho ben fo/ -
~ saputo- vederh, e altto non. posso. dirvi L
‘che’ Apolio m "ha ‘volito  bene. e bene. assai nel:: -
¥ ispirarmi’ questo gr.mde argqmento dell’ Ercole, L
ovverd la distruzione di Troja. Passiamo al ge-
" nére tragico. Credele voi che. diecinove tragedie, L
. basteranno’ perch’io possa. dire -d’ aver fatte il -

. 'mio. teatro?. Diecinove ne scrisse. Alficri,
--scasse ll mondo, d;ecmove ne scrwera in. puntb

e,

ance Speranza. Udlte il ‘mio sistema drammatmo. '

“Prima “di tto i soggetti hanno ad esser Grect,_,"f‘ "'3,,_ :
7 pr:mo all’ ultimo, tolti. dal primo all’ ultimo ™ =" .
- dall"époche” m:tologzche;, se"sard_possibile; se no,

peit alconi pochl m’ addatlcrn anche.ai: tempn st

sUQ drago per l aria,; an’ Lcuba che urla

soggetti. tragedzabek. Rlbpetto ad essi un soggeito

‘.moderno é una vera compassmne, se altra va- .
gmne non- vi ‘fosse che la. ragione. de nomi. Po~ = v

tetefure e dir quanto volete, ma - un F:Ilppo,

‘uns Lorenzo, un Guglielmo, una Mana, una Bian.' |7
" ¢a; nna Isabella non; faranno mai una tragedla:-f S
4qu,md anco: allagasser di - ;sabgue la scena,

‘Am--
_ragmamente non: Jo . puonno ‘che gli
et osepon sono Agamemnom, A]ael,‘,,

mazzarsn

g Pchsaeue, Feemiesse , ‘Ar¢adi, Taltibj, addio ef-

fetto tragico, addio clrgmi:} addio poesia, Quanto
alle anita - di tempo e di. luogo- vogl:o che non

ci aia barba- ' uomo che ne abbla spinio. o e
‘_.apmé,a o sia per- 15p1ngerne il ‘rigore. al’ d1 la di-
210 - eh’.io ‘mi propougo -di- fare.- L’ azione, non.

dee_durare 0" inmmuto pil né" meno dl«cui che -
“e ‘dove comincia ivi

debbe ancora . finire quando ancor si trattasse

i f.u compat'u'e 0 m uria puhhhca plazza ¢ in

collo’ scettro, €
~di convo-,-

una selva an re colld corona,
se fa hlbogno, anéora’ col suo trono

,-Cale ufy pbpola* inun gabinetto reale, di. fare”

un’ banchetto.in ug sepolcro, o un funerale in -
giardino, Qual & diffatti Jo scopo della tra<

f'gedm? i terrove. st, la compassmne si; ma so-

pra tutlo- I' ilinsione ; e I'illusione , signovi:miei,
imporia_che lg spettatore 31 dunentichi assoluta-:_
mente del. luogo gv egli- &, del tempo. in- coi *

vive, delle persone. ‘che rappresentano fo spetta-- : ;

010 e dise stesso che vi assiste; e se ne di~

"'menuclu a se 300 (di cxedele di tutta buona iede

v

ca-




tﬂb’iério p‘er .clue" dra crmtmiuc he'
Seala, o il teatro Re; sia il palazzo-d’ Agamembone;
o Gmara, ¢ Milano §

,Cnpm, ¢ la Bazzi o la Marchion:

aitiorno A, o i} galantuomo B ;
sona’ addeita all'una o alf altra dl quelle antiche
oovti, Ora
L -puto cosi
“Grecia € dal teatro in upa veggia, 41 quale avete

cosi. bene data. a. bere la finzione per redlity cle
neppuré 1o strepito del!’ orchestra negi mtervalh de- ¥

glx atti & bastevole a scuoterlo dal ‘suo inganno,

_¥redeté voi che, se abuserete’delta sna credulita |f
" ¢olla menoma licenza sul tenipo’ e sul luogo, eglic:
col‘ suo orologio alla mano .0 con quello stesso-del. ||
“‘teatro non. wi sapré dire che non soLg- altmmeuu A
scqrse e ore che suppone scorsa. ) aziong, che . [
3 egli non & altrimenti _ passato dalla reggia- alla..
£uhblma pmzza, ma rimase costantemente seduto?” |

argomento & cosi giusto, la teoriz- cost chiara’

€ cosi. profonda ad ‘o tenipo. ch'ip, non -che

pevdonare at- romantwl la violazione - delle . umth*

-anstotelmbe,.souu Aentato di’ I‘HHPIOVEI‘dI'e At
stotele’ (‘o' chi fa per fui)"di troppa.
. denza nel proposno. Quanto alla aemphciléx della

favo]a, io-spero di pon tarla ad una’ perfezione a° |
* cui forse non giunse. Alfiert  medesinio. Quattre |
alcune- tragedle di
e chi sa clii sa se andlie di soli dues;
_ &gui favo]a d’unr mlgha]o di ‘versi ad summum,"’

attori, & non mai di pm
tre soli,
monolegln e lacomaml quanti ne vorrete; cot~
| parse mai. o
Lpre- il vastxhoo 4l una’ leggla, che norr bapete
~qual dlalmpegno sia quesia: pel- éapo-commu

-opit ancor: pel poeta. i mlo ‘VErso " Hary pOBSlbll-- ;

“mente ‘contorto, e, se ‘€osl” posso espnmerml

’penodlco fate conto che sard modellato sui versi .
geargici di Virgilio; ‘il mio-stile sarii della’ mas-
. 8ima coltura e meno popolare cli’ esser :possa; la |
- ‘mia lingua, dai latinismi in fueri; tutta’ diccru- -
~sca; e vi prometls che ad ogni parlata, primadi

eobgultars né il camttere, e la_situazione .di

-chi parla, consulters il mio ‘brave frasario. Avrei !
" molte ad: aggiungere sul ‘mio sisiéma dramma-

tico; ma mi riserve -ad esaurir la. materia in-nna

“di-ertazione apo]ogetwa che mii propongo.di-seri- -
- vere quando mi sard tratte dal pmde il coturno,
‘e nella quale citerd pitt volte: Otazio- che non.”
-fece Calzahigi nella lettera critica ad Alfieri. Ra: §
‘eemmedm ru,hrede troppa pmtlca del “mondo;

serché. sia _pane per un letteral par-mio, 11 -vero,,
f dee . viver’ se‘mpre coi
~morti, ¢ il meno che possa co’ suol coutempo-«.‘

ette('ato signori miei,

ranel, egh ¢ Yuomo dei sécoli di Pericle & d"Au-

© gusto, e rispetto ‘agli altari dél suo secolo debbe:

Jgsser come un bambmo. Se st tratt@ra & ritrare
‘Ta vita degli- aritichi, sé.,; come désidero dl Vero;
- cuore

“fighi discoli, e i loro’ gonzi geuitori, coi- ‘loro

- schiavi tmdltom del Vecc[ne padlone ‘collé-loro .

- meretrici e mezzane, ip questo caso calzerd di
buon grado abiche i’ socco. Qu:mto al genem mi-

‘worl, come dire. satire, bermom eplbtole - ver-’
5L capltoh madugdh 5 epigramml, enlgmx sem~-

‘rade me' ne occ.apero nelle ore perdutc l)aro mags.

sifaranno raccolte néd per nozze, ne per laured,.
:ne‘ per messe,

yer conseguediza Mmé‘ne a
wiladoltera
-1 uba che svena il propno marito, altra un’ in-:
A,cestuosa innamorata alla frevesia del. proprio. pa- i
dre, & qumdl detesti di vero cuore le due oL~ -
e attriei, ch’ egli non viva gia nel 1'8:9,' mia
rima delle Olimpiadi, -che non sia pin il o
f ma una per-.

«})uebto stesso spcttdtme che avelé sd-
ene portar con voi dalf Italia -mella "}

il - olassicismo- fara ‘tanli pmgiesm dari- |
metter sutla scena Plavto e. Tergnzio ‘¢bi -lorp.

1] teal;ro della‘ .

A stuna dlstmta.- .

né per'vestmmm mondbtlche (:,e S
plawra a Dio di rimettere i m()[]abtﬁl‘i) che non
ci sia semp:e qualche cose;ella del mio. Penso’
“apicora di farmi. con. mlo ‘comodo una; Faccolta: ¥

“tutte’le. dwimté deil _
* Vipi coliverrete hiévo.,’

" yasty spte : _
, Speran'f.a son, potea qmudl mancare di’ suot e -

Agapito. Buorafede,. pittore, sta. gih laverandoal .
oMo ritratio, e Pamioifo Bonaposta, bl%rafo, mi

"“mio esteviore. . Per esemipio ;

- lasciers, mabgiare’,.. il mio;
.pqghew, saso malmcomw, w’ ijnamorerd,
“w’ wnamorerd alla follia, “Ho di gia comimlata

sla :storia . delle. {uture mie imprese della qua]e
' (quamunque non: dobito che abbmte preso ‘per "
“voi -mi’ chiedete. iorae
1l lo- scope.- Una “Jodevolissima. pratica sembta. vo‘ ‘

il ‘numers del Buonafede e det Buonapasta. Nella

'Lsttem 'fh'un vmggmtore scrztta dal Sempwne ad
glor pensiero alla liticd, e vi prometio. c¢he non [

_Inn[ dlla “ ‘Graca ,

fa " oitore: il sulo™
miratori. - ‘Nou mne “manca (ilifattl, o fra quebu
tien d’occlio, onde’ poter t:ompllare cola pm mis?
nuta fedelid la mia vith, Funa e I altra da porsi..

S0N0 . proposto di: lar di. Autto . onde pneparale

al mio. storico i’ m.;termh d’una. vita. che non Ta. k
deve. cedere in pullaa quella de’ pud. c@leb:utl
sieno a0

scritiori. Pe:suaso che le snav‘wanze'
parte che pit¥ st amira nella vita d o poela,

~che sieno il titolo. maggiore, alla sua viputazione
- presso la; pid gran parte della geute,
“.esse sole - acqulstmo sovenle npome di’. poela agh

esseri pid. aptipoetici di’ questo mondo, non vi
sarii. specie di stravaganza che d’ ora, innanzi non:
éantri- nella mla .condotla, ne} mio. carallere, nek
mi lascierd veclem
talora negletto' e fino cencioso’; t.ﬂora pettinato,

dlmentmhero nenil ,
divhe piu disaddatio agh afiarl mangerd, o ml

iaro dehlu e non ]1

a: queat 10rg queata poetica mia Vlta, € dai po-

- chi saggi che ne ho dati Boimpmta ¢ gia inma: -
‘morato del. fatto mio,: e ginra di’ non. aver mat

: conoscmta persouau di taiio genios < v

uasi mal' la scena: materl.;le sem- i

Slgnon miei, egli & Lempo di. concludele que-w

essa il massimo; mtere%&‘,e

ler addottarsi dai letterali e dat pubhlzco, merce:

della quale i primi: accapparang, ‘per ‘cosi: due, T
la. rlputazmne con frammenti, progetti, ‘promesse -
“di future opere; spemalmente poe;u,he
..condo: accorda degh g conlo d ammxraznone e
‘questi prodotti in erba. Pare che .anche i gior< .

nalisti. servano Otll,nlameme a questa platlca col
farsi. ﬁdE}ust!‘l de’ letteratl, e coll accrescere pei‘”

@ queata Huova maniera dl dwemr famosi. 8 e]la

~&' cosi, io, mon cedo la mia Luma per quelia dei

primi: homini. del wio secolo, io 5610 1in, VOMO,

d’ g urtu__ao di. canta e di - lmllo._ Questo en-

s siero , ‘o signori, fu quello che mi deteyming’ dd.
- useire dalli :mia Oanunta, e a Tivolgermi a voi.
con questa lunga mia. léttera , speraudo che:voi, i
~vorrete farmi- pressa- il pubblico que’ buoni vf-- 3

fici-a edisvi pud.indurre la stima che dall’ espo-

- stovi avele potuto; di me, coucepire, e chie nel -

pubbhvo ‘VOTTA. mol,ttphca:sx per la- mia glona

Iusmga di- vedcrml fa\TOI‘IIO, vi protesto. la mia
o Pceu‘o Speranza

PR R T A . : PR - 1 i

o

in’ sm) amwo mzlaness.

§ . ) Dal Sempmne ‘ 18.
Questa volta, come si dlce ko fatto: aneh’i i0. i corm

i_'sem-.; I'este. Credeya jeri Ialtro di dormire a. Brlgg,
X mvece da un - funesto accxdem’e 5000 condam -

wel quall’ celcbrero se rmw
Im ug le: magg;ot'l.y

“in-fronte alle future: mie ~opere. lo hdttantu i 3

-anzl che:

'profumam e meglm in arnese del nraggior. gam-"
“mede, avrd de’ caprucn di ogui genere; bof[r:r(}

“delle frequenlt astrazioni ,
Il fiscnomie N promesse, appuntament:
condiscen-" [

muno sara'i -

e -

‘e il sex

“tal ' modo-la fiducia e I’ impazienza ‘del puhb]lco. R
‘Beato me, dissi fra me stesso, quando posi menie:

‘clie ‘non .deve pid omai star celato agli occhi
~.del pubbhco, lgmmal; dehbouo par]are d; me;
. pitche d'un .nuova spettacolo d’opera, pid, chie .




‘

glese. Uua donna “del” suo  séguito.  posta:.come

_hato’, e.chi sa fin quando, a starméne in- que-.
st’ orrido sito. Jo- viaggio in:.compagnia d’ an ‘in- "}

- poi il diayolo ; 'si ruppe la testa, Non & gran.
P PP _

gran ' fama si acéontenteranno di poco , ‘e pid
presto- ella si guarird. L impreveduto caso pero,

. male, va esclamando il suo padrone, ¢he una donni. .
$i spezzi il-capo, ed é un nulla in un paese -ove

i medici ed i chirurghi non essendosi’ usurpate.”

clie mi _obbliga a tetermi chiuso ermeéticamente

fra queste altissime tupi, ove parmi che mi deb.: |
ba mancare il-respiro, mi. reca una poja in-

soffribile; per temperarla in  qualche modo 'ti

no della strada che ho fin. qui percorsa, .
All' etd in cui mi trovo viaggiai molto, e viag:.

scrivo questa lunga lettera, facendoti qualche cen-

giai in diverse regioni, ma ti conlésso non vidi:

mai una strada né pit solida, n¢ pit magnifica,
e ‘le. scabrose difficolti superate nell” eseguirla-
faono p

c¢he la diressero; :

Questa strada fu incominciata ad jntervalli dai-

francesi al principio di questo secolo, ciog ciréa

il 1802 il tesoro, pubblicc non finiva di emet-.

diressero esclusivaniente 1 lavori con - plansibile

‘tere.somme grandiose, ma le opere- procedegahq,'_
assai lentamente, Gl italiani’ un anno dopo.ae’

economia , € si' videro costretti ‘a togliere le de-..

formita gia fatte. {l primo progetto era di con-
duire la strada. lungo il lago di Orta; ma .ri-

gnardi. militav} fecero preferire la Tiva del lago |}
- maggiore. Dicesi che questa opera veramente gran-

diosa sia costata al-governo italiano circa 6 milioni;
e buon per noi che questi danari,avviati forse altro-
ve con molti altri, trovarono qui un’intoppo. che li

trattenne al di qua-delPalpi; La linea retta predo-
~mina , malgrado il freno delle: rupi; le carve

sono aggraziate , e superbi i ponti costrutli su -

fiumi ‘maestosi, e fra gh ;alt‘ri]q-uell'o di Crevols,
che torreggia da lontano, vince I’immaginazione.

busta. torre. I francesi furone i primi.a costruirlo

fino ad una cerla altezza; ma il ‘governo italiane ’
~informato della iustabilitz di. que’ fondamenti, per -
‘mion avventurare piu oltre I’ opera e le .immense -

spese, fece smantellare. la. parte gid eseguita’ che

si- rifabbried sul massiccio, Ui fatto era impossic -

-l _pi,laSt‘rlo‘ chie ‘sostiene questo sontuoso: ponte
ha in ogni sua dimeosione I’ aspetto- di una:ro- |

bile erigere stabilinente sul falso -terrenc un gi- -
gantesco monumento in mezzo ad un flame fu-

ribondo, che lo investe da ogui lato,

Gabbio, e principalinente quella di Gondo sono

_opere che ti portano {ra le viscere di rupi squar-

siate a forza di mine. Che sorprendente.lavoro! -

che maschio ardire I Allerché 10 era per. inter-
parni in' guesta slerminata-caverna, liocaniente
illuminata da duve fori, pei quali vedesi in pro-

fonda: abisso spumeggiare il Diveria.; mi si risve-

glio Tidea della- negra foce che’ guida alle .blol%e"
dnfernali; - Alle meraviglie dell arte aggiugni

e
hizzariie della natura. Sul ponte di Crevola io

osservava ‘ammutolito quelle erte.montagne che

. si- confondono col cielo, quegli enormi corni di
“pude rocee che  si. potrebbero dire testimonj'
wergini® dell’ originve del mondo; e se da un-
“latoc mi compiaceva mnella vario-pinta pianu-
1y di Domodossola , * dall altro mi pareva-che
io me pe andassi- ad ‘ingolfarmi in nopa strada
irremeabile, ‘e dovessi dare un addio per- sempra
gitx bella Italia; ma innoltrato appena un wezzo

- aniglio mi si_pararono innanzi agli-occhi gli ame-

nigsimi giardioi dell’ ampio e yerdeggiunte oriz-
zonte. di Varzo. Al di-la di. questo ancora U
trovi fra i'vorlicosi serpeggiamenti del Diveria,
¢ fra 1 suoi negri abissi; ora sei rapito in coc-

s na: e, su0 1 .come I covili di camozii, ora:fra annose gelve: d
imballuta sull'imperiale della’ carrozza, vinta dal®
souno, capitombold-, € 'la_poverina; che pon & .|

b . Giantosehe. fui ol villaggio' di cui ti scrivo, .

1 ‘stranieri’, che; non, potendo nei, milantare ‘i’
‘ tla | -questi. tempi merit proprj, andiamo. fragando pei .
rova. della distinta abilitd degli-architetti . ro

.|| nestre discorso sull’ etimologia. del monte Sem-'
. Leé cosi detfe gallerie di Crevola, Jsella, del.

4. bri tré anni prima della sconfitta data a questi. -

Il -pussato di qua dopo. la sconfitta ch’ebbe nelle vi- . -

'

- chio. sullé’ pitr-alte .6 scoscese. velte: -
aquile; ora seorri_gotto eterne ghiaceiaje, patifici

) esdi- Farict
. ano state ma bate. da “piede
imano, e scendi di bel nuovo alle rive del higme,
“ove ti fanno raccapricciare. gl' immensi’ ampias-
- samenti- di rovine che minacciano ad ogni traito
. di seppellirti, e ti presentano la viva idea dellal’”,
distruzione :del mondo. Chi non.rimarrebbe esta-
tico alla’ magstosa wvista  di sl orridé tmaraviglie!:

¢hé non-erano . state’ mai profanate. da

~confinante .coll'Italia, trovai, non senza’ sovpresa, ' :
uvo, di iquegli esseri striscianti 'che  ne’: postri =
paesi- chiamapsi. Ciceroni, ¢ che vivous bBegean;.::

- dosi: calle; importunve. loro . chiacchiére . qualel
mauncia: dal.viaggiatori. Fgli“era un pezzente ché

- masticava sempte tabaceo, balbétiava qualche
pavela ‘italiana -travestitd alla tedesca, e ‘Guasi™
consapevole: dell’ ingiusta accusa che <i fanuo gli-"

‘magazzint delle anticaglie romade, mi andava as-. .
- sordando con questa uscita: Fetute, patron, . .
Vstrate, Semplonen’, state strate romane besser- alg”
- Appia, Flacminie, Calaralla, voleva egli dive pro:
- babilmente Caracalla, e cosi via via, sdental
" com’ egli era, nel fervore della sua yerbosita mi . .
-andava flagellando il viso con un .nembe.di piog-.
~gia, A stenlo ho- potuto li'bei'ar‘m.i\i-:_da.'_:,f‘_qugs‘tq;

. le igsigni pittare, 1’ organo, il campanile - dell
_ parroechia, e le alte torri del villaggio. Ma ec

che poco dopo egli se. ne ritorna conducendomi - .
po’altra’ figura originale, che al vestire avresti..~
creduto un mago da commedia. Quanto & peri-.
eoloso il giudicare dalle forme dell' abito! " LEia:
- questo il piovano di quel. paese. Il di lui aspetto.
. era grave e savio, e nell’arsiccio suo volto bril- "~
Javano due occhi significanti - mi saluta egli cor- -
tesemente ; mi sl avvicina, e fattosi a discorrerla
- meco: mi. parve. persona  alquanto ‘eradita; cosa
rarissima fra quelle ropi! Lo invitai meco-a cend, - =
-anche per isfuggire la- noja di. vedermi solo g .
tavola, giacelié 4. miei compagni di viaggie, assue-

N fatti:a terminare la. lovo giornata col pranzo, " = .
“yanno a-coricarsi presto: per seppellirsi nel 'sonno.

11 buen piovano treyd discretoil-vino, ne bevee " . .
allegramenté aleune bottiglie : si. accese in; viso, .-
e si fece loquacissimo’ senza maij uscire - dai limiti

" quslche calore 'ma.sensatamente, ¢ mauifestava’
didver letto. glistorici di que’ paesi. Cadde-il". -
. pione. La ‘montagna alle falde. di cui siete;, si .
~tece egli a dirmi, se si dovesse prestar fede al-: o
v Capis, il quale serisse la storia della Corte Ma- .~
‘tarclla, avrebbe preso ‘il nome da Quinto Servilio

o lormidabile. esercito per correre contro 1 Gime -

- barbari da Mario e Catulo. Egli. & vero, prose-. . '

- passo.nelle Gallie per farargine ai Cimbri‘ed ai '
" Teuloni che.avevano occupata Tolosa per tradi-
“ento degli stessi cittadini: wa eome mai-si pud - ...
‘credeére che fra-tante strade allora’pacifiche e pra~ " -
tic_a.te'.c'l-ai‘i Romanii, ayesse egli volute scegliere ug
passaggio ‘sl disastroso. quaudo ne avea duﬁ--'a-}t__n.‘ S
agevoli - per la strada del mare Ligustico, o pel-
Piemonte? Meno poi & probabile che nel ritorno.sia -

“cinanze di Orange, come si crede, poiche, in; vece .
di fuggire per-queste alpi, aveebbe dovuto prendeére

i Cimbri armata navale per inseguirlo. E forse pid -
| ragiouevole ‘il supporre che il" nome Sempione:
| derivi da qualche:parola corrotta del paesel - *

~eterno seccatore che voleva guidarmi-.a vedere: -

“della decenzx, e della urbanita. Discorreva. con .-

. '.Ggppiou'e ',_.cl1e._r(écos_sim'al:- di la 'd.i,lqllé:s"t'é"a\lpi con .

guiva il piovano, che Quinto- Servilio Ceppiome .7 "

la strada: di mare, pitt breve ¢ sicura, non ayende . - e RS



: meha'chx vudle; 'prosegmva 11 pie-
RO ‘ est6 “mente sia passato. besare,..
A4l \BSCOVO Besmpé

oggio di’
¥ d¢’ suoi commentarf. Cum ‘in ifalmm profici-"
ca?r-arur Coesar ‘ec/, - in . eui pznla dei Valleaam

_gérvazione passando. pel ponte ‘di- Crevolaavrete
vedito le vestigia ancora esistenti di un ponte che
Ya ‘wradizione vuole chie sia- ‘state -costratio: dai.
“Romani, fo nulla vidi, gli-dissi, ‘ma fion trove
: 1mpr0bahlle che. quaiche capitana. di quella gran
mazione sia passato per-queste gole. Animate dalla

quel popolo’, bnaco di g‘iorla, decretiva a’ qaei
famosi campioni, i quah. chinso il tempio di Gia-
__;no 0ccupavansx di siffaile opere; € studiossi-di

anto il vantagglo delle pazioni, quanto ll pit,,
‘“agevole - pronio passaggio delle truppe. ne’ paesi
-aduti sotlo il loro dominio. Avreste voi la-dab-
enaggine. .di credere , mi diceya egh, clie senza

ewere i,
enerosi e«hbexalx “messe 1 comunicaziong le
‘lontane ‘provincie sogg;ovaie? Lra la-loro-
'ﬁvidnta clie impiegava le Iegiom intere ad’ apm‘e
“strade onde poter correre facilmenté da wn’ capo
albaltro. el mondo per mpogha:e ie nazioni ed
f’lmpmguar Roma la qnale divenuta poi adiposa di -
. fante- rlcchezze mor} per cosi dire di pmguedma.
E qui la lena del prete_andava sempre pill ani-
maundosi, e dalle sue labbra scorreva un finme,

~e~di lasciarmi al buojo. Dimani tiscriverdil resto,

ncclno. } ‘
E ) La mattlnn del 31 agmto

prendere il nostro viaggio, giacehé Ja ipgglera fe-
mta della: donua va mmargmandom Iinglese: ride
ﬁbttocappn e va npeuendo }a sua-caotilena. Quan-
to & meglto rompersi i capo’ fmr monti. ohe relle .
OILtl'y sispende menc e si gum'tsce pits - presio..

~abitanti dei .paesi pei quali passa il ‘nostro. mac-

que’ vascelli che vovengono dal Brasile, i “qnali
“hanno gli alberi;le ‘vele, il trinchetto e la gab-
bla pienl zeppi di scimie, ¢ d1 pappagalll. _

D1 nuova addm. 1 , " | K Y

/Il Concdmtor e

Nella somma degl’ impégni che ti. assumestl,

- compreso. pur quello di consnghare chi ne. ha
d’ nopo. A ‘te_quindi jo mi. Tivelgo, ‘e spero che
" 1a fiaccola- del” tno gindizio ml sard lume alla.
co%_inmone del vero.

ipalerna, io mi trove tra le braceia di genltorl, '
che teneramente mi amano ‘qual ﬁgho e 'm’ ido-

[204]

i -esser Zo, e nol s-ez. ] Ntm creder g:a pet‘ que— L

riella “sua’ Novirin ‘saci d,
direbbe ‘provare questo . avvenimento - coll sp-
hanto dice -lo stesso Cesive , al libro nel confabulare,
‘cdminedia , alcune: latine séntenze ;
.. curano il doppm vantdgglo di/ non essere inle-
‘50, e d ‘acquistarini. fama di cniubmmo ingegno.

' Un gloruo trovandomi in compadma di- quatlro ’

%icini 4l Sempione, e 6ve voi abbiate fayta. os- f

niia condiscendenza il piovano, ‘passando dalluuo |
- ali’altro “discorse, mi. sfoggto molto sapere intorno '}
3'alle soptuose. sirnde ‘romane, ed agli onori che.

E persuaderm: che 1o scopo dei- conqmstatou i
queste-strade, cosi ardite e dispendmse non era

nel mio .‘,mdia |
nelle conversamom parlo italiano., perche voglio
~ che. ognuno mi capisca. Ammira o Congiliatore
- un moviimento natirale di- stolta’ supelbla,’,ac-
; ciuffai -il. mio capcllo e senza dir verbo, nem-
. meno: ‘in latino, -piantai la- brigata. Eppure il
. crederesti } Trovo da li a poco it yeechio pro~
- fessore, egli | ml viené. inconiro, mib salata cor-
'-tesemente e m’ interroga nel’ modo- che . segue' B

Juesta mifa si sa-.*ehbcm dai vostri -antenati del
. con loro pace, non. elano eroi tanlo:

‘dx erudizione ... Ma il lure minztcia & spegnem :

lnt.mto me ne vade a coricarrai. Givuole un |
-gran sonno. per. addormentaisi in questi canili. - |
Prevedo ch:- giuﬂnerd I alba benza chmdexe un

. Oh che conso}ante nuova! Ik rlurutgo ci -ha i
annunzxato che possiamo, anche - all’ istante, Ti-

SO clie QPC"uldtOI‘B’ Addio mio edro, fra poche |
‘ore coptinueremo a far ]SD}dbCBllarb delle risa’ gli - ;geno e I ossigeno & ¥ 0ss geno.. ‘
chinoso convoglio. Lisso & cosi stivato di’ gente e
denttu e fuori, & soito e sopra,” che paré uno di

o compiuto, non ha moito, 11 corso deghi §-
st‘udf, . dopo anui du,c: di asdenza’ ‘dalla’ casa

g a segno di; COnfessaI‘-‘:.
,' appmhttando della comune’ “igivoran-

Cza -.-"ﬁu ringallizzo bene spesso,: e frammischio .
alla’ mamera dei dottori. di .

.che nn pl‘D-

vecchie | futte dednle al rosario,

e d utia vaga ‘

'_-glovmetta, tutta intenta ‘ad dmo:‘eg"lar(, con: un:
~ cavaliere ptlllbsunO , che vantavasi di pulla sa-
pere, fui interrolio da una. di.quelle, che aceus .
~ sava oppressiofie- allo stomaco. o losto "mi ac-

cinsi a guatitla con due aforismi. &’ Ippocrate

un passo’ di Seneca e uid altré di Cicerone: La
~ buoua-.vecchia ispiritava, quando entra in . e
- mera un vecchio mpettablle
- volge, dicendo - ella, sig. professore, potra. ca-

cul la b:gnora o

pive -questo -giovane sig., dotiore che parla ‘un

.lmgmgglo mmtelhgnb:le. Ma, ¢h Dio! 1l vwc]no
~ professore, alla caltiva lega "del mio Iatmo ten-

¢ nel sedersi dice secco secco:
e all' topo’, "intendo il latino;

teunya il capo,

11" Pecchio. Dunque voi alete doftore? ’
do. St ‘

, signore,
V. Avrcte studmta l'\ stona
AE

" F. Chi fu i pr:mo sl;onco? ‘ :
o g Lmdoto fra i grem maestn nostm in ogm';,

eosa.

V. Beue! Erodoto il favoleg latore. L Avete '
sﬁudlato le matematxc’he? e
Quanu raggl 81 possono matematleamente
tu'are dal centro alla. clréonferenza? \
X (Abil). Quanti’ pud tirarne la pm sol;tll
punta, ‘senza -confonderli, - ‘
F. Benissimo!! Sapete la ﬁsma?
I. ¥ come no? - .
V. Di che T acqua’ & composta? : .
1. Parte d' 1drogeuo e parte 'd’ oss:geno.- Lot
7. E qual & Iessenza di questl? IR
LT ﬁSICI non la sanno; I idrogéno & I 1dro-

" ﬁlosofm !

A me:avlgha!!! Ma voi - saprete anche d:

A Certo. L
V. Cose I ntelletto?
& E lamma. B
¥.E 1 anima cos’ e?
I Elamma."_._ R
Pl fisici e i mEt&ﬁSlCl vanno dunqu_
pan. V. mtendete di- cmtxca? P ' :
1. Aunzi ; fect in ¢id uno btule parncolare.‘,
. Cos & il romanticismo?
I La scucla della strav.iganza.
Avete ragione , poiché & bene stravagante chi
Fretende di sradicare i pregiudizj, sovvertendo.
antico sisterna che gll ha- introdotti. - Sapplate‘

perd, che la scuola romantica & quella che in-

segna a rispondere giostamente, ad agive pint-

tosto che chiacclijerare, a.rendersi utile anziche
l-stucchevo}e e che confidando ' nella bonta dei
suot. pt‘mcnp], spera di mostrare alla fine gli ef-
fetti benefici del ‘suo sistema d1 educazmne Cid

‘detto, mi lascia ed . io resto . pit che confuso,
stupeiatto. ‘

latrane quam slgcome apo:el,olo del sapere. A dir
S perg pero Aguantanque - pcr T autorita d’ una pa-""
- idente jo sia dottore nell’ opmnone pubbl!ca, ta]e '
-hon mi stimo nel segreto del mio cuore, @ e, -
per avvenlura, avviene che talane mi saluti, . per

_' sig. dottore arr obmsco  dicendo a me stesso, dow-esn

-

T Un associato.
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